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dei militari privati d'impiego per cause politiche dai caduti 
Governi d'Italia, e conseguentemente la loro pensione venga 
ragguagliata al grado che ottennero dal Governo di Venezia. 

6049. La Giunta municipale di Lodi domanda di essere 
temporariamente ricostituita a capoluogo di provincia, rein-
tegrandola nel pristino stato e territorio; lasciando però 
Crema a capoluogo di circondario. 

ATTI DIVERSI , 

PRESIDENTE. Il signor Angelo Dell'Acqua, applicato al 
Governo di Milano, fa omaggio di due esemplari dell' An-
nuario statistico delle provincie di Lombardia per Vanno 
1861. 

(Si procede all'appello nominale, il quale è interrotto.) 
Debbo avvertire i signori deputati che alle ore 1 1/2 si è 

dato principio all'appello nominale, e che la Camera si trova 
ora soltanto (ore 2 1 ¡k) in numero. Se domani avviene la 
stessa cosa, il risultato del'appello nominale sarà pubblicato 
senza fallo nel giornale ufficiale. 

Do lettura della risposta del ministro guardasigilli in 
quanto alla irregolarità delle elezioni che al tempo delle ve-
rificazioni generali si dicevano commesse nel collegio di La-
nusei, in occasione dell'elezione dell'onorevole deputato ge-
nerale Effisio Cugia : 

« Il ministro guardasigilli si onora di comunicare alla S. S. 
il rapporto in margine notato del procuratore generale presso 
la Corte d'appello di Cagliari, e relativo alle lagnanze alla 
Camera denunziate per irregolarità commesse dal collegio di 
Lanusei, nella elezione definitiva del loro deputato, nella 
persona del signor generale Effisio Cugia, in seduta del 3 
febbraio prossimo passato. 

« Dalle indagini praticate da quel pubblico funzionario 
non risultarono elementi bastanti ad appoggiare una proce-
dura fiscale. Perciò il sottoscritto, concorrendo nell'avviso da 
quel pubblico funzionario espresso, opina che non sia il caso 
di occuparsi ulteriormente di quella pratica, e ne previene, 
ad ogni buon fine, la S. S. a disimpegno delle incumbenze af-
fidategli colla rispettiva nota di questa Presidenza, in data 
9 marzo ultimo, con cui ritorna le carte relative, con pre-
ghiera della restituzione dell'informativa alla presente an-
nessa. » 

Il deputato Regnoli ed il deputato Pescatore chiedono il 
primo un congedo di una settimana e il secondo di quindici 
giorni per affari imprescindibili. 

(Sono accordati.) 
(Il deputato Raccagni presta giuramento.) 

MOZION E D'ORDINE. 

»I CAVOUK, fi. Domando la parola per una mozione 
d'ordine. 

Tengo incarico dall'ufficio V di far conoscere alla Camera 
che quest'ufficio, sebbene si sia occupato indefessamente 
delle quattro leggi d'amministrazione presentate dall'onore-
vole ministro dell'interno, non ha ancora pienamente ultimato 
il suo lavoro. 

Abbisognano ancora forse tre o quattro sedute per ulti-
marlo. Siccome però domani si dovrebbero rinnovare gli uf-

fici della Camera, ove non intervenisse una disposizione con-
traria della Camera stessa, io, a nome dell'ufficio V, prego la 
Camera di sospendere l'estrazione degli uffizi che si dovrebbe 
fare domani, finché sarà necessario per l'esaurimento di 
questa discussione. 

Debbo anche dire che altri uffici consultati hanno, in nu-
mero di sei, aderito a questa proposta. Sarebbero quindi 7 
gli uffici su 9 che l'avrebbero già approvata. Due non pote-
rono essere consultati perchè non vi fu tempo. La delibera-
zione fu presa soltanto ieri in fine della seduta. 

Spero pertanto che anche la Camera vorrà acconsentire in 
questa risoluzione. 

HIM6HGTH, ministro per l'interno. Io so che alcuni 
degli uffici si sono alacremente occupati delle leggi che ebbi 
l'onore di presentare, e che hanno già nominati i loro com-
missari. Alcuni altri però, come accennava l'onorevole preo-
pinante or ora, non hanno ancora compiute le loro discus-
sioni. 

Io quindi non saprei dissentire in massima dalla proposta 
che l'onorevole marchese Di Cavour ha fatta alla Camera; 
però desidererei che si fosse posto un termine, e che non 
fosse prolungato indefinitamente lo stato presente. 

Se non possiamo rinnovare gli uffici immediatamente, 
perchè vi è qualche ufficio che non ha nominato i suoi com-
missari per le leggi amministrative, si protragga la rin-
novazione solo di otto giorni ; in questo tempo quegli uffici, 
che non hanno ancora compiuta la discussione e non hanno 
nominato il commissario, potranno farlo. 

Per conseguenza, nell'appoggiare la proposta dell'onore-
vole marchese Di Cavour, io la limiterei ad un termine defi-
nito; il che sarebbe anche un modo indiretto per sollecitare 
quegli uffici che non hanno ancora adempiuto al compito loro. 

I»RESMSES¡TE. 11 deputato Di Cavour ha facoltà di parlare. 
»i nvoiiR g. Non ho mandato dall'ufficio di espri-

mere un'opinione in nome suo su questa questione ; però, 
come deputato, non ho difficoltà di accettare il termine di 
otto giorni proposto dall'onorevole ministro. 

PRESIDENTE. Il deputato Depretis ha facoltà di parlare. 
DEPRETIS. Io credo che la proroga di otto giorni non 

sia sufficiente, perchè gli uffizi possano fare con calma la di-
scussione sugli importantissimi progetti di legge che riguar-
dano l'ordinamento amministrativo. 

L'onorevole ministro disse che alcuni uffizi hanno già no-
minati i commissari; egli deve pero notare che, quantunque 
alcuni uffizi abbiano fattala nomina dei commissari, tuttavia, 
nel procedere a questa nomina, hanno anche stabilito di 
continuare la discussione sui progetti di legge, finché fosse 
esaurita. 

Nel mio uffizio poi si sono impiegate parecchie sedute per 
discutere alcune questioni di massima ; ma la discussione 
speciale sui progetti di legge non è ancora molto avanzata. 
Per modo che io dichiaro ricisamente essere impossibile che 
si finisca entro otto giorni. 

Io sono persuaso che gli uffizi affretteranno, per quanto 
sarà possibile, la discussione su questi progetti di legge ; 
imperocché noi tutti sentiamo come sia conveniente che que-
sta discussione sia affrettata; ma però non debbe essere pre-
cipitata, se vogliamo che i commissari rechino nel seno della 
Commissione i frutti e la espressione di voti illuminati, co-
scienziosi e tali che possano essere e riuscire autorevoli per 
la Camera e pel paese. 

Io quindi pregherei la Camera di voler aderire a che sia 
sospesa la estrazione che dovrebbe aver luogo domani, e sia 
rimandata all'epoca, non lontana, in cui tutti gli uffizi avranno 


